
#52
2025

LUNEDI’ 29 DICEMBRE 2025 

LUNEDI’ 29 EMBRE 2025 1

IL RITORNO DEL CIONDOLO
La manovra finanziaria di fine anno è in dirittura d’arrivo. 
Diverse le novità che riguardano la nostra categoria, 
ma non tutte sono soddisfacenti come speravamo. 
Tra le novità più importanti della Legge di Bilancio 
2026 troviamo la salvaguardia del turnover, il 
finanziamento della previdenza dedicata, fondi 
per la tutela legale, il conferimento delle risorse 
finanziarie per affrontare in modo adeguato i servizi 
relativi alle olimpiadi Milano-Cortina e la possibilità 
di aprire il tavolo per il rinnovo del contratto di lavoro. 
Si tratta, con tutta evidenza, di scelte del legislatore 
che abbiamo sostenuto e condiviso. Quello che invece 
non condividiamo riguarda l’incremento dell’età 
pensionabile di un mese a partire dal 2028, di un altro mese dal 2029 e di un terzo mese dal 2030. 
Il disegno di legge iniziale prevedeva che l’età pensionabile aumentasse di tre mesi già 
a partire dal 2027. Solo in seguito a tutte le attività svolte dal nostro Sindacato con i 
partiti di maggioranza e di opposizione e con i rappresentanti di Governo, la norma è stata 
sostanzialmente modificata e, nella sua versione definitiva che dovrebbe essere approvata 
a giorni in Senato, l’aumento dell’età pensionabile è stato posticipato, sono stati diluiti i 
relativi periodi, ma soprattutto è stata inserita un’importante clausola di salvaguardia, ossia 
l’adozione di un DPCM che prevede l’esclusione in base alle specifiche peculiarità di impiego. 
Considerato l’arco temporale ampio prima dell’inizio degli aumenti e la clausola di salvaguardia 
del DPCM, lavoreremo senza sosta per tentare di sterilizzare completamente la riforma. 
In questo momento così delicato però il nostro pensiero va a coloro i quali pur avendo forti 
responsabilità morali e politiche rispetto alla previsione di un aumento dell’età pensionabile, 
stanno tentando, malamente bisogna ammetterlo, di giustificare il loro operato. Hanno 
iniziato nel 2021 a invocare la possibilità, in varie forme, con varie modalità, di trattenimento 
o richiamo in servizio. Infatti, sostenevano l’emendamento n. 189.0.2 alla Legge di Bilancio 
2022, a firma del Sen. Malpezzi. Chi ha un ruolo sindacale non può non essere consapevole 
che in questo modo ha instillato nella politica e nei rappresentanti delle istituzioni l’idea 
che fosse possibile il prolungamento del servizio per il personale delle forze dell’ordine. 
Così facendo, è stato trasmesso il messaggio che almeno una parte della categoria fosse 
d’accordo. Sono state messe a rischio le nostre prerogative previdenziali, consentendo 
che si aprisse un dibattito sulla possibilità di aumentare il limite dell’età pensionabile. 
I primi a parlare di trattenimento e prolungamento in servizio sono stati proprio alcuni sindacati di 
polizia. Questo è un dato di fatto! Al contrario, se fosse stato fatto muro, sempre, senza se e senza ma, 
le nostre pensioni non sarebbero state messe in discussione. Probabilmente, neppure se ne sarebbe 
mai parlato. Nell’attuale Legge di Bilancio, invece, è stato previsto l’aumento dell’età pensionabile. 
Aver aperto il dibattito sul prolungamento del servizio è stato da irresponsabili e non comprendere 
questo significa non avere una visione sulla tutela degli interessi di categoria. Sarebbe come 
pensare di potersi difendere dal COVID con un ciondolo… Non si offenda l’intelligenza altrui 
mistificando fatti e realtà.

P.S. Auspichiamo che nella calza della Befana qualcuno trovi etica e moralità.

Stefano Paoloni
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CONCORSO VICE COMMISSARIO: CONVOCAZIONE AGLI
ACCERTAMENTI ATTITUDINALI

Sul nostro sito è possibile consultare la circolare della DAGEP 
relativa al trattamento economico di missione per coloro che 
hanno superato le prove scritte del concorso interno per la 
copertura di 118 posti da vice commissario e sono stati convocati 
a Roma.

‘LO SPORT E LA COSTITUZIONE ITALIANA’: IL NUOVO 
LIBRO DI FLAVIO D’AMBROSI
“Lo sport e la Costituzione italiana” è il nuovo libro 
firmato da Flavio D’Ambrosi, Primo Dirigente della 
Polizia di Stato e Presidente della Federazione 
Pugilistica Italiana. Il testo di D’Ambrosi, già 
Vicepresidente vicario dei Gruppi sportivi Fiamme 
Oro, è dedicato ai principi, ai valori e alle norme 
dell’ordinamento sportivo.
Edito Lab DFG, il libro vanta la prefazione del Ministro 
per lo Sport e i Giovani, Andrea Abodi.

“Le manifestazioni che si preannunciano violente 
devono essere vietate e impedite. In un Paese libero e 
democratico la libertà di manifestare deve incontrare 
il limite della sicurezza di tutti: cittadini, operatori 
delle forze dell’ordine, beni mobili e immobili. La 
conta dei feriti e dei danni dopo ogni manifestazione 
dove partecipano gruppi antagonisti è inaccettabile. 
Si fermino questi episodi di violenza prima che sia 
troppo tardi e accada l’irreparabile”. Sono le parole del 

Segretario Generale del SAP, Stefano Paoloni, a seguito degli scontri del 20 dicembre tra polizia e 
manifestanti durante il corteo contro lo sgombero del centro sociale Askatasuna. A nome di tutto il 
SAP, Paoloni ha quindi espresso la massima solidarietà ai colleghi feriti, augurando loro una pronta 
guarigione.

ASKATASUNA: PAOLONI, MANIFESTAZIONI VIOLENTE 
DEVONO ESSERE VIETATE E IMPEDITE


